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Riassunto: Sono presentate le note floristiche concernenti tre specie vegetali spontanee e nuove per la Svizzera, le neofite 
Acalypha australis, Cyperus difformis e Ferula communis, e Lythrum portula, una specie rara e minacciata considerata scomparsa dal 
Canton Ticino. Tutte le specie sono state trovate in ambienti antropici disturbati di bassa altitudine nel Ticino meridionale, ne-
gli anni 2014 e 2015. Sono discussi l’origine, la distribuzione geografica, le probabili vie d’introduzione, il potenziale invasivo 
e, per la specie rara, le minacce e la conservazione. Cyperus difformis è considerato un infestante dei sistemi agricoli con un alto 
potenziale di propagazione e un’ulteriore espansione di questa specie, anche in habitat naturali, è possibile. La popolazione di 
Lythrum portula ha un grande valore naturalistico, ma la sua sopravvivenza non è garantita a lungo termine a causa dell’unicità 
della stazione.

Parole chiave: ambienti disturbati, campi agricoli, introduzione, neofite, rilevamento precoce, specie invasive, specie rare

Discovery of three plant species new to Switzerland and rediscovery of one taxon considered regionally missing

Abstract: This article presents the floristic notes concerning three plant species new to Switzerland: the neophytes Acalypha 
australis, Cyperus difformis and Ferula communis, and the rare and threatened Lythrum portula, considered regionally missing. The 
plants were discovered in anthropogenic and disturbed habitats in the lowlands of southern Ticino, Switzerland, in 2014 and 
2015. Origin, geographic distribution, possible introduction modes, invasion potential, and, for the rare species, threat and 
conservation status are discussed. Cyperus difformis is considered a weed in agricultural systems and has a high propagation 
potential. Thus a further expansion of this species is probable. The population of Lythrum portula has a great naturalistic value, 
but the long term survival is low because of the uniqueness of the station.
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INTRODUZIONE

In Ticino gli ambienti antropici disturbati di bassa 
altitudine sono dei siti importanti per il rilevamento 
di specie vegetali esotiche (i.e. neofite) nuove per la 
Svizzera, come documentato da diverse pubblicazioni 
recenti (Schoenenberger & Giorgetti Franscini, 2004; 
Bellosi et al., 2011; Schoenenberger et al., 2011; Bel-
losi et al., 2013; Frey et al., 2015). Questi ambienti di 
origine umana presentano generalmente un microcli-
ma caldo, una disponibilità elevata di nutrimenti e ab-
bondanza di suolo aperto a causa delle perturbazioni 
antropiche ricorrenti. Sono perciò particolarmente su-
scettibili ad essere colonizzati da taxa esotici (Walter 
et al., 2005; Chytrý et al., 2008; Pyšek et al., 2010). 
Il continuo traffico di merci e la crescente circolazione 
di persone provocano inoltre introduzioni multiple e 
favoriscono in questo modo la naturalizzazione delle 
neofite (Lockwood et al., 2005). Una piccola parte di 
queste specie esotiche può diventare invasiva e influi-
re negativamente sulle specie indigene, sull’economia 
o sulla salute umana (Pyšek & Richardson, 2010). Le 
invasioni biologiche sono infatti considerate una delle 

principali cause del declino mondiale della biodiversi-
tà e mettono in pericolo i servizi ecosistemici forniti 
da quest’ultima (Millenium Ecosystem Assessment, 
2005). Il Ticino, a causa della sua particolare situazione 
geografica e climatica, risulta essere il cantone più ricco 
in specie esotiche. Il clima mite insubrico, l’urbanizza-
zione diffusa nei fondivalle e la via di transito tra il sud 
e il nord Europa favoriscono l’arrivo e l’insediamento 
di taxa esotici. Le prospezioni floristiche in ambienti 
antropici disturbati a bassa altitudine del Ticino rive-
stono dunque un’importanza particolare per il rileva-
mento precoce delle neofite potenzialmente invasive e 
nuove per la Svizzera (Schoenenberger et al., 2014).
Il disturbo antropico può tuttavia anche creare degli 
habitat secondari per specie indigene rare, minacciate 
dalla distruzione progressiva dei loro ambienti naturali 
(Nowak & Nowak, 2006; Bilz et al., 2011). Un esempio 
sono le zone umide dei campi coltivati che possono 
fornire un rifugio a specie pioniere rare appartenenti 
alla comunità vegetale del Nanocyperion (Hulina et al., 
1998; Delarze & Gonseth, 2008; Király et al., 2008). 
In natura esse crescono su suoli fangosi temporanea-
mente inondati, come le sponde dei laghi e degli stagni 
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sottoposti a una forte fluttuazione del livello dell’acqua 
(Delarze & Gonseth, 2008). In Svizzera, nel 20esimo 
secolo, questi ambienti naturali hanno subito un decli-
no generale a cause delle bonifiche e della regolamen-
tazione dei livelli dell’acqua e sono diventati estrema-
mente rari (Delarze & Gonseth, 2008; Gimmi et al., 
2011; Kozlowski et al., 2013; Fischer et al., 2014). Di 
conseguenza, la vegetazione igrofila annuale ha subito 
un forte regresso e la percentuale di taxa minacciati 
ed estinti è molto più elevata rispetto ad altre comu-
nità vegetali (Moser et al., 2002; Delarze & Gonseth, 
2008). Queste rare specie annuali trovano nelle zone 
temporaneamente inondate dei campi una valida alter-
nativa perché in questo ambiente artificiale la struttu-
ra, la composizione biogeochimica e i tenori di umidità 
sono analoghi a quelli degli habitat naturali (Nowak & 
Nowak, 2006). Inoltre, essendo specie pioniere, abbi-
sognano di perturbazioni che rimuovano le piante pe-
renni ed eliminino così la concorrenza; una dinamica 
che nei campi viene a ricrearsi con l’aratura (Devictor 
et al., 2007).
Le prospezioni floristiche in ambienti perturbati 
dall’uomo sono dunque importanti non solo per il rile-
vamento precoce di taxa esotici potenzialmente invasi-
vi, ma possono anche giocare un ruolo nella scoperta 
e conservazione di specie indigene rare e minacciate. 
In questo articolo vengono presentati i dati relativi al 
ritrovamento in questi ambienti di tre specie vegetali 
spontanee nuove per la Svizzera e di un taxon raro con-
siderato regionalmente scomparso.

MATERIALI E METODI

I ritrovamenti di A. australis e F. communis sono avvenu-
ti casualmente grazie all’abitudine degli autori di os-
servare la flora con attenzione in qualsiasi situazione. 
Lythrum portula, specie considerata regionalmente scom-
parsa, e la neofita C. difformis sono state scoperte grazie 
a ripetute prospezioni floristiche effettuate tra il 2014 e 
il 2015 nel Luganese (a Bioggio, Cantone Ticino, Sviz-
zera); in seguito al ritrovamento sul posto di Eleocharis 
obtusa, specie nuova per la Svizzera (Frey et al., 2015). 
I dati floristici per il territorio svizzero riguardanti le 
quattro specie sono stati richiesti alla banca dati di Info 
Flora (novembre 2015). I taxa sono stati identificati 
consultando le opere specialistiche per la Svizzera (Lau-
ber & Wagner, 2012; Hess et al., 1976; Aeschimann & 
Burdet, 2012) e, per le specie esotiche, le flore dei paesi 
limitrofi o dei paesi d’origine (Pignatti, 1982; Wu et al., 
2008, 2008; Banfi & Galasso, 2010). La nomenclatura 
segue in ordine d’importanza: l’Indice sinonimico del-
la flora svizzera (Aeschimann & Heizt, 2005), Pignatti 
(1982) e Banfi & Galasso (2010). I sinonimi seguono 
Aeschimann & Heitz (2005) e, per le specie esotiche, 
The Plant List (www.theplantlist.org). Le dimensioni 
delle popolazioni sono state determinate attraverso il 
conteggio degli individui per le piccole popolazioni  
(< 50 individui) e stimate per le grandi popolazioni. 
Per ogni specie sono stati raccolti, essiccati e depositati 
dei campioni nell’erbario del Museo cantonale di storia 
naturale, Lugano (Codice internazionale: LUG). Le 

note alle specie sono presentate rispettando il seguente 
ordine: genere, specie, famiglia, nome comune italiano, 
sinonimi, comune e toponimo, data del ritrovamento, 
numero di individui (ind.), coordinate svizzere della 
stazione, altitudine e numero dei campioni depositati 
in erbario. Seguono una descrizione della specie, la di-
stribuzione geografica e l’ecologia. Per le neofite sono 
discusse le possibili vie d’introduzione e il potenziale 
invasivo e, per la specie rara, le minacce e la conser-
vazione.

RISULTATI E DISCUSSIONE

Acalypha australis L.,  
Euphorbiaceae, acalifa meridionale
Acalypha indica auct., Acalypha chinensis Roxb., Acalypha ge-
mina (Lour.) Spreng., Acalypha minima H. Keng, Acalypha 
pauciflora Hornem., Acalypha sessilis Poir., Acalypha virga-
ta Thunb., Meterana dimidiata Raf., Ricinocarpus australis 
(L.) Kuntze, Urtica gemina Lour.
Lugano, marciapiede e parcheggio sterrato, 16.11.2015, 
40 ind., E 717552, N 96447 ± 5 m, 300 m, LUG 20149 
e 20150 (fig. 1).
Acalypha australis è una pianta erbacea annuale e monoi-
ca. Il fusto, eretto, è alto 20-50 cm. Le foglie sono oblun-
go-ovate, crenate, lunghe 3-9 cm e hanno stipole lance-
olate lunghe 1.5-2 mm. I fiori unisessuali sono riuniti in 
infiorescenze bisessuali, generalmente ascellari, lunghe 
1.5-5 cm, peduncolate. Le brattee femminili sono ovato-
cordate, intere o con margine crenato, ciascuna con 1-3 
fiori sessili a 3 sepali pelosi, ovati. L’ovario è triloculare 
con 3 stili sfrangiati in 5-7 lacinie. I fiori maschili sono 
5-7 per brattea, brevemente peduncolati (0.5 mm) a 4 

S. Mangili et al.: Ritrovamento di tre specie vegetali nuove per la Svizzera e di un taxon raro

Figura 1: Acalypha australis in una strada di Tbilisi, Georgia.
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sepali e (7-)8 stami. Le brattee maschili sono piccole (0.5 
mm) e ovate. Il frutto è una capsula triloculare, pelosa. 
Il periodo di fioritura si estende da aprile a dicembre 
(Banfi & Galassi, 2010, Wu et al., 2008). Si distingue 
da A. virginica L., specie di origine nordamericana già 
presente nella Svizzera italiana (Info Flora, 2015) per la 
forma delle brattee floreali femminili, che sono ovato-
cordate e intere o crenate (Banfi & Galasso, 2010) e non 
a ventaglio e profondamente divise in 5-9 lobi digitati 
come in A. virginica (Pignatti, 1982).
Neofita originaria dell’Asia orientale, è stata introdot-
ta in Australia (ALA, 2010; NGRP, 2011), negli USA 
(Delendick, 1990; USDA, 2012) e in alcune nazioni 
del continente Euroasiatico, quali Italia, Ucraina, Rus-
sia, Turchia, Tajikistan e Azerbaijan (Conti et al., 2005; 
Duman & Terzioglu, 2009; DAISIE, 2008; Brundu et 
al., 2011; Nobis & Nowak, 2011; CABI 2015; Meh-
tiyeva & Geltman 2015). In Italia è considerata un’eso-
tica naturalizzata ed è presente in modo sporadico in al-
cune città del Nord (Conti et al. 2005; Banfi & Galasso, 
2010). Banfi & Galasso (2010) ipotizzano un’introdu-
zione accidentale, probabilmente con l’attività vivaisti-
ca. Un’altra via di immissione nota è tramite la conta-
minazione di sementi coltivabili (AgroAtlas, 2010). In 
Svizzera è stata rilevata per la prima volta nel 2015 a 
Lugano (Ticino, località sopracitata), in un posteggio 
sterrato e si sta diffondendo nell’area circostante (indi-
vidui presenti sul marciapiede all’esterno del parcheg-
gio). La pianta potrebbe essere stata introdotta tramite 
i veicoli che usufruiscono del posteggio.
In natura cresce lungo gli argini dei fiumi, su suoli sab-
biosi o argillosi, nelle foreste poco dense e nelle radu-
re (AgroAtlas, 2010). Tuttavia, nelle aree dove è stata 
introdotta la si ritrova soprattutto in habitat antropici, 
quali zone ruderali, campi coltivati, marciapiedi, bor-
di della strada, posteggi e margini erbosi (Banfi & Ga-
lasso, 2010; Nobis et Nowak, 2011). Acalypha australis 
sembra dunque essere limitata alle aree antropiche e 
per il momento non ci sono evidenze per considerar-
la particolarmente pericolosa per i sistemi naturali, sui 
quali ha un impatto da irrilevante a moderato (Banfi & 
Galasso, 2010; USDA, 2012). Tuttavia nei sistemi agri-
coli, in congiunzione con altre piante infestanti, può 
causare danni anche importanti (AgroAtlas, 2010). Per 
esempio nei campi di mais può ridurre la resa del 10-
20% e in alcuni casi fino al 50% (Zuo et al., 2008). In 
Cina è conosciuta una resistenza all’erbicida fomesafen 
(Heap, 2016).

Cyperus difformis L., Cyperaceae, zigolo delle risaie
Bioggio, margine di un campo di mais periodicamen-
te inondato, 21.10.2014 e 16.10.2015, > 500 ind., E 
714480, N 97081 ± 3 m; 282 m. LUG 20137, 20145 e 
20146 (fig. 2).
Si distingue dalla specie indigena Cyperus fuscus L. per 
l’altezza del fusto, che supera frequentemente i 20 cm 
(Graf, 2015) e per le glume dei fiori arrotondate (Hess 
et al., 1976). Cyperus difformis esibisce tuttavia una di-
versità morfologica elevata, sia tra popolazioni geogra-
ficamente distinte (Bir et al., 1992) che all’interno di 
una stessa popolazione. Varia in particolare l’altezza 
dei fusti (5-50 cm, osservazioni personali), che sono 

eretti e irregolarmente trigoni. Le foglie sono piane, a 
larghezza tra 2-4 mm. L’inflorescenza ha 3-8 rami brevi 
o subnulli riuniti in capolini sferici, con diametro di 10-
15 mm, generalmente superati da 2 o 3 brattee lunghe. 
Le spighe, di colore scuro, sono lunghe 3-8 mm, gene-
ralmente munite di 10-15 fiori disposti sui lati opposti 
dell’asse (distichi). Gli stimmi sono tre e l’achenio è 
trigono (Fiori, 1974; Hess et al., 1976; Pignatti, 1982).
L’origine di questa pianta è incerta. Probabilmente na-
tiva delle regioni tropicali dell’Africa e dell’Asia (Ver-
loove et al., 2014), è considerata oggi subcosmopolita 
ed è presente in Africa, Asia, Australia, Europa, India 
e America, dove è considerata un’esotica naturalizzata 
(USDA, NRCS, 2015; Lansdown, 2013). Terofita ce-
spitosa, cresce in zone disturbate di bassa altitudine con 
suoli esposti e temporaneamente inondati, come le rive 
dei laghi e i greti fluviali (Banfi e Galasso, 2010). Co-
lonizza anche terreni coltivati sommersi per lunghi pe-
riodi, come le risaie, nelle quali è molto frequente. Può 
tuttavia crescere anche nelle coltivazioni di mais, thè e 
canna da zucchero (CABI, 2015). In Italia è stata intro-
dotta molto probabilmente come contaminante delle 
sementi di riso (Koch, 1952), dalle quali coltivazioni 
è in seguito sfuggita, naturalizzandosi (Dübi, 1953). 
È considerata una pianta comune in Lombardia e in 
Piemonte ed è presente anche in Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, Toscana e Sicilia (Pignatti, 
1982; Conti et al., 2005). Fino a poco fa considerata 
specie delle zone limitrofe e assente sul territorio sviz-
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Figura 2: Cyperus difformis in un campo temporaneamente inon-
dato a Bioggio.
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zero (Aeschimann & Heitz, 2005), il ritrovamento più 
recente vicino al confine italo-svizzero risale all’anno 
1949, a Germignaga (VA, Italia), alla foce della Tresa 
(Dübi, 1953). La prima popolazione in Svizzera è stata 
segnalata nel mese di ottobre del 2014 nel Luganese 
(sopracitata).
Questa specie ha un rapido ciclo vitale, della durata 
di un mese circa (CABI, 2015), e si diffonde grazie ai 
semi, che produce in grandi quantità: una sola pian-
ta può infatti produrre fino a 50’000 semi (Jacometti, 
1913). Hess et al. (1976) ipotizzano un trasporto dei 
semi dall’Italia verso il confine svizzero da parte degli 
uccelli che frequentano le zone umide. I canali princi-
pali di propagazione di questa specie restano la diffu-
sione dei semi lungo le vie d’acqua e le introduzioni 
accidentali legate alle attività umane (CABI, 2015). A 
livello globale, C. difformis è considerata un’infestante 
dei campi di riso (Holm et al., 1977), dove può causa-
re delle perdite importanti al raccolto (fino al 12-50%; 
Ampong-Nyarko & DeDatta, 1991). Per C. difformis è 
stato inoltre valutato un alto potenziale di propagazio-
ne negli agrosistemi (Weber & Gut, 2005). Considerata 
per ora pianta dannosa solo nel contesto di infestazione 
di campi coltivati e con un impatto irrilevante altrove 
(Banfi & Galasso, 2010), può esistere il rischio, vista 
l’alta produzione di semi, la sua capacità di diffusione 
e il rapido ciclo vitale, che colonizzi anche habitat na-
turali e crei dei popolamenti densi a scapito delle spe-
cie indigene (USDA, NRCS, 2014; CABI 2015). In 
ambito agricolo questa specie può risultare difficile da 
controllare (Weber & Gut, 2005): in diverse nazioni ha 
sviluppato resistenze a vari erbicidi (Heap, 2016).

Ferula communis L., Apiaceae, ferula comune
Bubon rigidior L., Ferula abyssinica Hochst. ex A.Rich., 
Ferula anatriches (Kotschy) Sint., Ferula ferulago L., Ferula 
lobeliana Vis., Ferula montis-elgonis Bullock, Ferula nodiflo-
ra L.
Monte Carasso, bordo dell’autostrada, 29.4.2015, 30 
ind., E 721100, N 116800 ± 25 m, 225 m, LUG 20120, 
20121 e 20122 (fig. 3). [Alcuni individui sono stati os-
servati anche ai bordi dell’autostrada e nello spartitraf-
fico tra Monte Carasso e l’uscita Bellinzona Sud].
Maroggia, spartitraffico dell’autostrada, 7.5.2016, 1 
ind., E 719175, N 88054 ± 25 m, 284 m. 
Ferula communis è una pianta perenne (emicriptofita sca-
posa) di origine stenomediterranea, che cresce nei ter-
reni incolti, nelle garighe, nei pascoli aridi e ai bordi 
delle strade (Pignatti, 1982). Presenta un fusto eretto, 
cilindrico, alto da 1 a 3 m, con un diametro alla base 
fino a 4 cm e ramificato in alto. Le foglie basali sono 
lunghe 30-60 cm o più, 4-6 volte pennatosette e con 
i segmenti di ultimo ordine lineari e acuti. La guaina 
delle foglie superiori prima della fioritura è rigonfia e 
avvolge l’ombrella, munita di 20-40 raggi e a involu-
cro nullo. I piccoli fiori hanno 5 petali gialli, lunghi 0.8 
mm. I frutti sono appiattiti, lunghi 15 mm, con le coste 
laterali saldate in un’ala (Pignatti, 1982).
Al di fuori del suo areale di distribuzione naturale è sta-
ta introdotta, probabilmente come pianta ornamentale 
in seguito sfuggita dai giardini, in alcune regioni del 
Regno Unito (NBN, 2011; Rankou et al., 2015) e nel 

sud dell’Australia. In entrambe le nazioni è considerata 
naturalizzata (Barker et al., 2005; Hand, 2011; ALA, 
2015). In Ticino è stata osservata per la prima volta 
nello spartitraffico dell’autostrada A2, tra Bellinzona 
Sud e Bellinzona Nord. I gruppi di individui sparpa-
gliati lungo questo tratto autostradale suggeriscono 
una naturalizzazione locale della specie. La specie è 
stata verosimilmente introdotta tramite il trasporto ac-
cidentale di semi da parte del traffico automobilistico 
proveniente dall’Italia. Infatti nella penisola italiana F. 
communis è presente in tutte le regioni, tranne in Val 
d’Aosta, Piemonte, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia 
Giulia e Veneto (Conti et al., 2005). Nelle Marche e 
in Lombardia è considerata naturalizzata ed è arrivata 
sfruttando le grandi vie di comunicazione, con indi-
vidui rinvenuti spesso ai bordi delle strade (Conti et 
al., 2005; Bonali & Marenzi, 2013). Il cambiamento 
climatico e l’aumento dei trasporti favoriscono presu-
mibilmente l’insediamento di questa pianta in regioni 
più settentrionali. Sia in Italia che in Francia è stato 
osservato che, in relazione al surriscaldamento globa-
le, diverse specie di origine mediterranea (tra le quali 
anche F. communis) stanno estendendo i limiti del loro 
areale di distribuzione verso nord (Biondi et al., 2012; 
Mandin, 1993).

Lythrum portula (L.) D. A. Webb,  
Lythraceae, salcerella erba-portula
Peplis portula L.
Bioggio, margine di un campo di mais periodicamen-
te inondato, 21.10.2014 e 16.10.2015, 50-100 ind., E 
714480, N 97081 ± 3m; 282 m. LUG 20135 e 20148 
(fig. 4).
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Figura 3: Ferula communis al bordo dell’autostrada nei pressi di 
Monte Carasso.
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Si distingue dalle tre altre specie del genere Lythrum L. 
presenti in Svizzera per il suo fusto prostrato, radicante 
ai nodi, le foglie opposte lanceolate-spatolate, lunghe 
1-2 cm e ristrette alla base in picciolo alato. I fiori sono 
piccoli (corolla tra 1-6 mm), inseriti all’ascella delle fo-
glie, solitari o a coppie di due. La capsula, globosa, 
supera in lunghezza il tubo del calice (Pignatti et al., 
1982; Lauber & Wagner, 2012). Questa terofita, alta 
2-25 cm, glabra e spesso arrossata sul fusto, cresce 
generalmente su suoli sabbiosi o fangosi al margine 
dall’acqua o completamente immersa in essa. È spesso 
ritrovata in habitat sommersi in inverno ma più secchi 
in estate, come rive dei laghi e dei corsi d’acqua, poz-
ze temporanee, fossi e campi umidi. È una calcifuga, 
ma evita anche i suoli troppo acidi e magri (Lauber & 
Wagner, 2012; Preson & Croft, 1997). Lythrum portula è 
un elemento europeo con areale di distribuzione che si 
estende al nord fino all’Irlanda e la Scandinavia, all’est 
fino alla Georgia e all’ovest fino alla Spagna e il Porto-
gallo (Hegi 1935, Hess et al. 1976). In Svizzera all’inizio 
del secolo scorso era presente nei Cantoni di Ginevra, 
Vaud, Friburgo, Berna, Soletta, Basilea, Argovia, Lu-
cerna, Zugo, Grigioni e Ticino (Hegi, 1935). Era consi-
derata una pianta rara (Hegi, 1935), ma non in Ticino, 
dove era stimata frequente (Chenevard, 1910, Welten 
& Sutter, 1982). Franzoni (1890) e Chenevard (1910) 
segnalano diverse popolazioni nella Svizzera Italiana: 
nel Locarnese (Tenero, Muralto, Riva Piana, Locarno), 
in Valle Maggia (Fusio), nel Bellinzonese (Cadenazzo), 
nel Luganese (Agno, Monte Ceneri), nel Mendrisiotto 
(Riva San Vitale) e in Val Mesolcina. La specie è iscrit-
ta nella Lista Rossa delle felci e piante a fiori minac-
ciate della Svizzera con categoria di minaccia fortemente 

minacciata (EN) (Moser et al., 2002). Le popolazioni di 
L. portula su territorio svizzero sono diminuite in modo 
considerevole nel 20esimo secolo e attualmente sono 
presenti solamente 11 popolazioni (Info Flora, 2015). 
In Ticino non è più stato ritrovato in tempi recenti e 
le ultime segnalazioni risalgono agli anni ’80 nel Lo-
carnese (Welten & Sutter, 1982). La specie si poteva 
considerare come regionalmente scomparsa fino al 
ritrovamento sopracitato nel Luganese, anche se uffi-
cialmente non è stata valutata come estinta nella regione 
(Moser et al., 2002). Interessante l’annotazione mano-
scritta ritrovata sulla copia del Catalogo delle piante 
vascolari del Ticino di Chenevard (1910), depositata 
al Museo cantonale di storia naturale, appartenente al 
botanico tedesco Alban Voigt, che segnalava negli anni 
’20 del secolo scorso una popolazione in un fossato nei 
pressi di Bioggio.
La minaccia principale per L. portula risiede nella di-
struzione del suo habitat naturale, dovuta alle bonifi-
che, alle canalizzazioni dei corsi d’acqua, all’edificazio-
ne delle rive dei laghi, alla regolamentazione dei livelli 
dell’acqua e anche all’uso di erbicidi (Pignatti, 1982; 
Delarze & Gonseth, 2008; Bilz et al., 2011).
Delle tre specie vegetali esotiche nuove per la Svizzera, 
due sono considerate delle piante infestati dei campi 
coltivati (A. australis e C. difformis) e se dovessero diffon-
dersi ulteriormente potrebbero avere un impatto ne-
gativo sull’agricoltura. Cyperus difformis presenta inoltre 
alcune caratteristiche di specie invasive: un ciclo vitale 
breve, un’elevata produzione di semi e un alto poten-
ziale di propagazione (Weber & Gut, 2005; Weber, 
2013; CABI, 2015). Il ritrovamento in Italia nel 1949 
di una popolazione alla foce della Tresa (Dübi, 1953) 
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Figura 4: Lythrum portula in un campo temporaneamente inondato a Bioggio.
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lascia presuppore che questa specie possa diffondersi 
anche al di fuori delle superfici agricole e insediarsi 
in comunità vegetali naturali, con possibili rischi per 
le specie indigene rare che vi crescono (in particolar 
modo per la vegetazione annuale del Nanocyperion). La 
terza specie nuova per la Svizzera, F. communis, non è in-
vece considerata dannosa e la sua diffusione è ristretta 
agli ambienti ruderali.
La popolazione di L. portula a Bioggio potrebbe essere 
la stessa trovata da A. Voigt negli anni ’20, che in se-
guito non è però più stata segnalata. La specie è nota 
per avere una forte dinamica della popolazione, legata, 
oltre all’imprevedibilità del suo habitat, alla formazio-
ne di una banca di semi dormienti che le permettono 
di riapparire in un sito anche dopo un lungo periodo 
di assenza (Preston and Croft, 1997). Infatti, le ban-
che di semi possono giocare un ruolo importante nella 
conservazione delle specie igrofile annuali rare (Faist et 
al., 2013). Riattivando i semi dormienti nel terreno è 
possibile per esempio fondare nuove popolazioni (in- o 
ex-situ) fino a 30 anni dalla scomparsa della specie dal 
luogo (Kaplan et al., 2014). Fonti storiche suggeriscono 
una popolazione estesa di L. portula nell’area tra Agno 
e Bioggio (Franzoni, 1890; Chenevard, 1910). Gli in-
dividui ritrovati a Bioggio potrebbero far parte di una 
popolazione relittuale, la cui sopravvivenza non è ga-
rantita a lungo termine a causa dell’unicità della stazio-
ne e della mancanza di habitat naturali adeguati nella 
zona. In futuro andrebbe dunque valutato in modo più 
approfondito il ruolo giocato dai campi temporanea-
mente inondati per la conservazione di questa specie 
e una rivalutazione delle zone umide del Vedeggio, un 
tempo molto variate e ricche in specie igrofile (Voigt, 
1921).
In conclusione, le prospezioni floristiche in ambienti 
antropici disturbati di bassa altitudine sono importanti 
non solo nell’ambito della strategia di prevenzione e 
lotta contro le neofite invasive, ma anche nella scoperta 
e conservazione di specie indigene rare e minacciate. 
Uno studio più approfondito della flora dei sistemi 
agricoli potrebbe rilevare tesori floristici ancora nasco-
sti.
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